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Convegno internazionale di studi

La sacra scena.

Spettacolo e rito dal mondo antico alla contemporaneità folklorica, II edizione

Palermo, Museo internazionale delle marionette Antonio Pasqualino

9 e 10 novembre 2023

 

 

             La Fondazione Ignazio Buttitta, in collaborazione con l’Associazione per la conservazione delle
tradizioni popolari e con il Patrocinio della Regione Siciliana Presidenza, del Comune di Palermo e dei
Dipartimenti Culture e Società e Scienze Umanistiche dell’Università degli Studi di Palermo, organizza il
Convegno internazionale La sacra scena. Spettacolo e rito dal mondo antico alla contemporaneità folklorica II
edizione, il cui primo incontro di studi si è svolto il 16 novembre 2022.

 

            Il convegno - che si svolgerà presso il Museo internazionale delle marionette Antonio Pasqualino, in
piazzetta Pasqualino, 5 a Palermo - si propone di presentare riflessioni e casi di studio relativi a
rappresentazioni rituali di carattere pubblico e forme di teatro religioso provenienti da diversi contesti
storico-culturali.

          Il Comitato scientifico, composto da Ignazio E. Buttitta, Marianna Ferrara, Sonia Macrì, Rosario
Perricone, Alessandro Saggioro ha affidato le relazioni a eminenti studiosi italiani e stranieri che
affronteranno tematiche relative al teatro greco antico e romano e a forme di teatro popolare e di spettacolo
sacro e rituale europee ed extraeuropee.

 

             Spettacoli e feste popolari siciliane (1881) è il titolo che Giuseppe Pitrè volle assegnare alla sua
prima monografia dedicata alle performance popolari siciliane ponendo così in stretta relazione due
fenomeni non sempre necessariamente e immediatamente connessi. Lo “spettacolo popolare” è, in verità,
anche evento festivo, poiché esso è tutt’altro che occasione di solipsistico godimento estetico, piuttosto,
potrebbe dirsi seguendo la prima sociologia francese, “effervescenza dello stare insieme”, occasione
speciale di riunione comunitaria nell’interruzione dei ritmi ordinari, momento elettivo di reciproco
riconoscimento di una comune appartenenza, di un comune sentire, di comuni aspettative; e lo è in un
quadro che vede parole, gesti, suoni, immagini organizzati sistemicamente secondo un ordine
tradizionalmente dato. È, dunque, lo spettacolo popolare, uno spazio-tempo, in cui ci si ritrova per assistere
insieme a una narrazione, all’esposizione e alla riconferma di principi, valori e rappresentazioni del mondo e
della società condivisi. Occasione, per questo, solo esteriormente profana, poiché racconti e leggende, storie
mitiche e miti storici, detengono un valore sacrale declinando quell’etica collettiva che nella religione trova
fondamento e legittimazione. L’ordine del mondo, con le sue apparenti e incomprensibili storture è l’ordine
divino: la fatica, la lotta, la sventura, l’ingiustizia, il tradimento, il dolore, sono sì esperienze antropologiche
alle quali si può talora cercare umanamente di porre rimedio, ma a nulla vale l’operare dell’uomo senza che
sia sostenuto dalla volontà divina.

          A sua volta, la “festa”, in primo luogo la festa religiosa, quella festa cioè che costituisce occasione
elettiva in cui gli uomini si riuniscono alle proprie divinità, ai numi tutelari della comunità e garanti della sua
continuità nel tempo, momento dunque di culto e di fede intimamente vissuta, è anche “spettacolo”; e lo è,
innanzitutto perché questa fede è, deve essere, esteriormente rappresentata, osservata dagli altri; altri che
sono certo tutti gli altri componenti della comunità ma anche, e soprattutto, gli dèi, quegli immanenti
compagni della quotidianità che nella festa, per tramite delle loro rappresentazioni plastiche e figurative, si
fanno vive e tangibili presenze.  Può dirsi dunque che spettacolo e rito festivo interagiscano «in una vasta
gamma di rappresentazioni, processioni e pubbliche rappresentazioni del potere sia sacro che profano; nella
costruzione e nella presentazione dell’Io nella vita di ogni giorno e nel rivestire un ruolo sociale. Ci sono
spettacoli rituali, riti sotto forma di spettacoli, le strutture rituali che separano la realtà dello spettacolo da
quella ordinaria [lo spegnimento delle luci, il sollevamento o apertura del sipario, le musiche introduttive,
ecc. segnalano l’ingresso in una dimensione “altra”] e il processo rituale che evidenzia come vengano fatti



gli spettacoli [la temporalità sequenziale, la ripetizione, l’adesione ai ruoli, il rispetto del copione: efficacia
rituale]» (Schechner 1994: 584).

         Nell’ambito del convegno è prevista l’esecuzione di canti della Settimana Santa a cura dei Cantatura di
Cerami (giovedì 9 alle ore 19.30)

         Il convegno internazionale di studi La sacra scena. Spettacolo e rito dal mondo antico alla
contemporaneità folklorica si inserisce nel 48° Festival di Morgana “Ombre e burattini” che si terrà dal 3 al
12 novembre 2023.

         Lo streaming del convegno sarà disponibile sulla pagina FB della Fondazione Ignazio Buttitta.
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